
Missionari  martiri.  I  molti
Romero
 

Il 24 marzo la Chiesa italiana celebra la giornata
dei  missionari  martiri.  Secondo  il  rapporto
annuale  di  Fides  nel  2023  sarebbero  stati  20
quelli uccisi mentre erano impegnati nell’annuncio
in  contesti  difficili.  Le  loro  storie  di
«cristiani normali» sono la testimonianza della
presenza viva del Vangelo tra gli ultimi.
Sono le 21 del 29 marzo 2023. Fratel Moses Simukonde Sens, 35
anni, viene ucciso da un proiettile nei pressi di un posto di
blocco militare a Ouagadougou, capitale del Burkina Faso.

Originario dello Zambia e attivo dal 2016 prima in Niger e poi
in Burkina Faso, fratel Moses, membro dei Missionari d’Africa
(padri Bianchi) è uno dei venti «battezzati impegnati nella
vita della Chiesa morti in modo violento» nel 2023 censiti dal
rapporto  annuale  di  Fides,  l’agenzia  di  stampa  delle
Pontificie  opere  missionarie.

Gli altri diciannove sono un vescovo, otto sacerdoti, un altro
religioso non sacerdote, un seminarista, un novizio e sette
tra laici e laiche. «Quest’anno il numero più elevato torna a
registrarsi in Africa – scrive Stefano Lodigiani, curatore del
rapporto -, dove sono stati uccisi nove missionari: cinque
sacerdoti,  due  religiosi,  un  seminarista,  un  novizio.  In
America sono stati assassinati sei missionari: un vescovo, tre
sacerdoti, due laiche. In Asia […] quattro laici e laiche.
Infine in Europa è stato ucciso un laico».

Il rapporto di Fides sottolinea che la normalità di vita è
l’elemento  che  accomuna  tutte  le  vittime:  nessuna  azione
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eclatante o impresa fuori del comune che avrebbero potuto
farle entrare nel mirino di qualcuno. «Scorrendo le poche note
sulla circostanza della loro morte violenta troviamo sacerdoti
che stavano andando a celebrare la Messa o a svolgere attività
pastorali  in  qualche  comunità  lontana;  aggressioni  a  mano
armata perpetrate lungo strade trafficate; assalti a canoniche
e conventi dove erano impegnati nell’evangelizzazione, nella
carità, nella promozione umana. Si sono trovati a essere,
senza colpa, vittime di sequestri, di atti di terrorismo,
coinvolti in sparatorie o violenze di diverso tipo».

Giornata di preghiera
Per  ricordare  questi  venti  missionari,  ma  anche  tutti  i
cristiani, cattolici e di altre confessioni, che nel mondo
ogni  anno  perdono  la  vita  mentre  testimoniano  la  fede  in
Cristo, la Chiesa italiana celebra il 24 marzo la Giornata di
preghiera e digiuno in memoria dei missionari martiri.

Istituita  nel  1992  su  proposta  Movimento  giovanile  delle
Pontificie opere missionarie, ora Missio Giovani, si è deciso
di celebrarla nel giorno dell’anniversario dell’uccisione, nel
1980, di monsignor Oscar Romero in Salvador: un difensore
degli oppressi, assassinato dagli oppressori.

La giornata è l’occasione per ricordare tutte le situazioni
difficili  nelle  quali  i  cristiani,  laici  e  consacrati,
comunicano il Vangelo, spesso tramite la promozione umana, la
difesa dei diritti degli ultimi, la tutela dell’ambiente.

Online, sul sito di missioitalia.it si possono trovare diversi
strumenti  per  celebrarla.  Tra  essi,  anche  una  scheda  di
presentazione  di  un  progetto  missionario  che  i  Missionari
della Consolata hanno attivato in Marocco nella missione di
Oujda per soccorrere i migranti che transitano attraverso il
confine tra Algeria e Marocco con il sogno di arrivare in
Europa.

Luca Lorusso

https://www.missioitalia.it/giornata-dei-missionari-martiri-2024/
https://www.missioitalia.it/wp-content/uploads/2023/12/Progetto-95_-Marocco.pdf
https://www.rivistamissioniconsolata.it/2022/04/16/oujda-oltre-frontiera/
https://www.rivistamissioniconsolata.it/2022/04/16/oujda-oltre-frontiera/
https://www.rivistamissioniconsolata.it/2022/04/16/oujda-oltre-frontiera/

